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Legacoop Piemonte 

Via Livorno, 49 Torino 
Tel. 011/5187169 - Fax 011/5188251 

e-mail: legacoop@legacoop-piemonte.coop 
sito internet: www.legacoop-piemonte.coop 

Pec: legacoop@pec.legacoop-piemonte.coop 
 

Titolo progetto: Nel mio quartiere 

Settore e Area di intervento: Assistenza – 06 disabili  

tipologia servizi coinvolti: Comunità, Comunità Alloggio 

Numero Posti totali del progetto: 13  

 

Sedi di Attuazione di Progetto:  

 

Denominazione 

sede 

comune Indirizzo Numero di 

volontari 

richiesti 

Posti con 

vitto e 

alloggio 

Comunità 

Alloggio 

Torino Via Mongrando 

32 

2 V 

Diecidecimi Socio 

Sanitaria ed 

Educativa 

Torino Corso Racconigi 

143/f 

2 V 

D. Comunità 

Venchi Unica 

Torino Via De Sanctis 12 2 V 

Vita Nuova Socio 

Sanitaria ed 

Educativa  

Torino Via Tesso 27/29 2 V 

D. Comunità 

Voltalacarta 

Torino Via Monfalcone 

172 

3 V 

D. Comunità  Torino Via Tasca 9 2 V 
 

Obiettivi specifici del progetto:  
- De-costruire l'immagine del disabile come soggetto passivo e improduttivo, dando valore concreto alle 

competenze e favorendone l'autonomia e un migliore inserimento sociale. 
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- Migliorare la qualità delle relazioni e delle interazioni sociali dei destinatari del progetto e delle loro 

famiglie. 

 

- Promuovere lo scambio e il riconoscimento reciproco di potenzialità e risorse nella rete di attività 

culturali, ricreative e produttive del territorio dove sono inserite le sedi di progetto 

Promuovere il coinvolgimento con le comunità locali significa aprire spazi alla partecipazione delle persone 

e delle loro famiglie, insieme agli altri cittadini, dove possano essere sperimentate forme di cittadinanza 

attiva che superando le classiche logiche della diversità e delle limitazioni, siano in grado di sviluppare 

scambi relazionali e creare intese e relazioni fiduciarie fra gli attori sociali in gioco. Significa dunque 

orientare le azioni per migliorare le relazioni fra le componenti locali di  un territorio (TEMA CARO AI 

TAVOLI PER LO SVILUPPO PARTECIPATO PRESENTI ED ATTIVI ANCHE NELLE CIRCOSCRIZIONI DELLE SEDI 

DEL PROGETTO), affrontare i conflitti e rimuovere i blocchi che ostacolano l’espressione delle risorse e delle 

potenzialità latenti, per promuovere la costruzione di un “noi plurale” e la ridefinizione in positivo di 

un’identità collettiva condivisa che permetta lo sviluppo di nuove modalità di vivere individuale e 

collettivo. 

Per queste ragioni il progetto si pone come obiettivo quello di offrire il maggior numero possibile di 

occasioni di socializzazione al di la e in aggiunta a quelle programmate dai diversi servizi, occasioni che 

creino scambio e che vengano rese visibili il più possibile per il coinvolgimento e lo scambio a diversi 

livelli tra cittadini disabili, famiglie e cittadini comuni. 

 

Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto:  
Il progetto “Nel mio quartiere” si organizza in tre fasi, che possiamo per facilità definire: di avvio, centrale 

e di chiusura. 

 

Prima fase del progetto: AVVIO 
-Accoglienza dei volontari in Servizio Civile presso la sede sociale della Cooperativa, presentazione delle 

figure OLP, presentazione del progetto, visita dei servizi e condivisione 

-Avvio formazione generale 

-accoglienza presso il sevizio, conoscenza degli operatori e ospiti del servizio, elaborazione e condivisione 

del progetto con ciascun volontario, autoformazione tramite osservazione 

-Durante il primo mese di servizio Civile i/le giovani volontari/e dovranno prestare servizio con ruolo di 

solo affiancamento agli operatori; successivamente verrà loro richiesto di iniziare a collaborare anche a 

livello propositivo rispetto alla progettazione di nuove attività. 

-Avvio formazione specifica secondo un programma stabilito   

 

seconda fase del progetto: CENTRALE 
-Costante collaborazione e coordinamento tra le sedi di progetto. 

-Progettazione e avvio delle attività proposte dal progetto: 

• Presentazione del progetto alle famiglie; 

• Individuazione e presentazione del progetto alle risorse del territorio; 

• Affiancamento dei volontari nelle attività e nei laboratori proposti dalle sedi di progetto; 

• Individuazione / ideazione degli eventi per i quartieri coinvolgendo famiglie e risorse del territorio; 

• Progettazione degli eventi; 

• Ricognizione e descrizione di prodotti delle attività e dei laboratori, di strumenti e di spazi idonei 

per gli eventi; 

• Ideazione e realizzazione di prodotti comunicativi idonei e consoni a promuovere gli eventi scelti in 
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coprogettazione; 

• Realizzazione degli eventi; a titolo esemplificativo: 

◦ recupero di superfici urbane degradate, individuate in collaborazione con il territorio e le 

famiglie, grazie alle attività dei laboratori di arte e murales; 

◦ mostre “bidirezionali”: i prodotti degli utenti in spazi fuori dalle sedi e i prodotti di scuole, centri 

di aggregazione e altre risorse dentro le sedi di progetto; 

◦ tornei sportivi, co-organizzati con le società sportive e realizzati negli spazi del quartiere, 

◦ cittadini e utenti protagonisti in una trasmissione “evento” dell’associazione Radio Ohm (partner 

del progetto, rif. punto 24 della presente scheda progetto); 

◦ i prodotti dell’orto terapeutico al mercato di quartiere; 

-Raccolta e sistematicizzazione della documentazione di tutte le attività del progetto 

 

terza fase del progetto: DI CHIUSURA 
-Ideazione, promozione e realizzazione del seminario finale; 

-Verifica del raggiungimento degli obiettivi. 

 

Il progetto è incentrato principalmente sulla partecipazione da parte di soggetti disabili a contesti di 

“normalità” e sul coinvolgimento della società civile nella creazione di un contesto adeguato per 

l'inclusione. 

Nei seguenti 3 punti sono schematizzate le azioni specifiche, trasversali alle sei sedi di attuazione progetto, 

che si andranno a realizzare e attraverso cui l’intero progetto garantisce il raggiungimento degli obiettivi 

specifici: 

 

1- L’accoglienza, la formazione dei volontari, il sostegno al loro percorso per tutto l’anno di 

svolgimento del progetto, attraverso: 

• Accoglienza diretta; 

• Formazione dei volontari (generale e specifica); 

• Monitoraggio periodico sul raggiungimento degli obiettivi; 

• Sostegno durante la fase operativa da parte degli OLP e delle figure di rifermento; 

• dei servizi (coordinatori); 

• Valutazione intermedia e finale. 

 

2- La realizzazione di attività con le persone disabili presso le sei sedi di realizzazione del progetto: 

• Partecipazione dei volontari alle attività socio riabilitative (come ad es. Attività di animazione, gite 

ed uscite, etc), espressive (ad es. Pitttura, teatro, biodanza...) artigianali (ad es. ceramica, bricolage, 

orto...) interne ed esterne calendarizzate dall'équipe; 

• Sperimentazione della vita di Comunità e conoscenza, attraverso la partecipazione, del tema della 

disabilità; 

• Partecipazione attiva: allo scopo di offrire occasioni di ascolto e scambio ponendosi in un ruolo 

partecipativo e propositivo, come esempi positivi di stimolo all'autonomia; 

• Trasporto e accompagnamento di persone con scarsa autonomia, dal domicilio alla sede di 

realizzazione e viceversa, al fine di agevolarne la partecipazione ad alcune attività artistico-

artigianali. 

• Promozione e realizzazione di eventi e occasioni di scambio tra persone con disabilità, famiglie e 

cittadinanza in collaborazione con realtà giovanili, associazioni, enti, altre cooperative, ecc, presenti 
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sul territorio; 

• Cura della visibilità del progetto attraverso la realizzazione di materiali di divulgazione e la cura dei 

canali di comunicazione già esistenti e loro diffusione presso la cittadinanza; 

• Partecipazione a gite e soggiorni estivi. 
 

3-La realizzazione di attività specificatamente legate all’organizzazione di eventi in collaborazione 

con le realtà già presenti sul territorio cittadino: 
• Raccolta di informazioni e materiale per aumentare la conoscenza sui temi della disabilità e i servizi 

offerti; 

• Cura e implementazione del sito, del blog e dei social media per la partecipazione dei cittadini e la 

diffusione di una cultura della valorizzazione delle competenze delle persone con disabilità; 

• Organizzazione di eventi per il coinvolgimento della cittadinanza; 

• Organizzazione seminario finale del progetto “Nel mio quartiere”. 

 

 

SEDE 1: Comunità Alloggio 
All'interno della struttura si realizzeranno le seguenti attività:  

In intesa con l’Associazione Radio Ohm, Partner di progetto (rif. punto 24 della presente scheda 

progettuale), è in progetto un punto web radio aperto alla comunità locale, con la finalità di:  

− favorire l’integrazione sul territorio di appartenenza, 

− aumentare le competenze degli utenti,  

− realizzare e raccontare iniziative legate al territorio di Vanchiglietta e della Circoscrizione 7. 

Le tematiche e gli obiettivi del laboratorio radio sono: 

− ampliare la conoscenza della cultura musicale, letteraria ed artistica, attraverso contatti fra persone, 

enti ed associazioni, dando spazio ai giovani artisti emergenti; 

− allargare gli orizzonti didattici, in campo musicale e radiofonico, di educatori ed operatori sociali 

ovvero di tutti gli interlocutori soggetto/oggetto delle attività dell'associazione; 

− offrire e cogliere l’opportunità di esplorare in modo creativo, innovativo ed educativo le dinamiche 

della tecnica, tecnologia e cultura radiofonica musicale alla luce delle strutture sociali, tecnologiche 

e culturali in divenire 

− proporsi come spazio di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali assolvendo alla 

funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile, attraverso l'ideale di cooperazione; 

− promuovere progetti che abbiano come tema la marginalizzazione e che stimolino la consapevolezza 

e l’impegno dei giovani a confrontarsi con queste tematiche nella prospettiva di costruire una società 

più inclusiva. 

− porsi come punto di riferimento per quanti vivono situazioni di disagio sociale affinchè l’espressione 

radiofonica possa dar loro sollievo a tale condizione; 

− sostenere i valori dell’antifascismo, dell’antimafia e della non violenza. 

All'interno di questo laboratorio si andranno a realizzare le registrazioni delle iniziative 

specificamente pensate con gli obiettivi del progetto. 

 
SEDE 2: Comunità Diecidecimi 

Il laboratorio Radio 
All'interno del servizio è presente dal 2011 un laboratorio dj a cui si è aggiunto, nel 2012, un laboratorio 

web radio realizzato in collaborazione con L’Associazione Radio Banda Larga. 

Il progetto si avvale di una strumentazione tecnica: lettori cdj, mixer per cdj, mixer audio, 2 microfoni, cavi 
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di collegamento, cuffie, un pc portatile e una cassa spia. L’attrezzatura deve necessariamente essere 

portatile in modo da potersi agevolmente spostare nei diversi luoghi e/o servizi coinvolti.  

Oltre alla realizzazione di un format radiofonico esiste un blog correlato alla trasmissione in cui vengono 

inseriti eventuali approfondimenti degli argomenti trattati, come ulteriori informazioni o temi di discussione 

che prevedono tempistiche difficilmente compatibili con i tempi radiofonici, e dove vengono pubblicate le 

scalette musicali messe in onda. Questo canale parallelo ha necessità di essere maggiormente utilizzato per 

il coinvolgimento della cittadinanza e di persone meno atte allo strumento radiofonico perchè più timide o 

maggiormente in difficoltà.  

Per quel che riguarda la messa in onda delle trasmissioni si realizza in partnership con web radio che 

collaborano con il progetto: Radio Banda Larga e Radio Ohm (quest’ultima partner del progetto, rif. punto 

24 della presente scheda progetto). 

Si prevede, durante l'anno di progetto “Nel mio quartiere”, di realizzare eventi specifici per la 

promozione e diffusione del progetto. 

 

 

SEDE 3: Comunità Venchi Unica 
La programmazione delle attività annuali prevede l’utilizzo di “spazi laboratorio” da svolgersi il più 

possibile in contesti integrati nel territorio della comunità locale o all’interno degli spazi laboratoriali 

connessi alla Comunità Alloggio (piano interrato),con la collaborazione delle molteplici risorse territoriali 

già attive sui nostri servizi (es. AUSER ,ANGSA,Associazione Baldanza, ASSOCIAZIONE FRATELLI 

OCHNER, ASSOCIAZIONE LE RAGAZZE DI WREN, Associazione Mandala, Anffas). 

E’ prevista inoltre la promozione di incontri   a tema per le famiglie (dibattito o  conferenza con intervento 

di esperti) aperto alla cittadinanza nei locali connessi alla Comunità Alloggio. 

Feste Eventi, Iniziative: in corrispondenza con le festività principali e con il calendario previsto dal tavolo 

sociale del quartiere, verranno organizzati eventi d’incontro con gli utenti e loro famiglie utilizzando spazi  

a disposizione della Cooperativa  o altre sedi nel quartiere. 

Tali occasioni rappresentano un modo diverso di vivere la quotidianità degli interventi e delle attività che 

permette agli ospiti di partecipare ad una situazione ricreativa e socializzante e consente ai genitori una 

maggior conoscenza degli operatori e delle altre famiglie e delle persone del territorio che collaborano a 

vario titolo alle attività del Servizio (volontari, associazioni, parrocchia). 

 

SEDE 4: Comunità di Vita Nuova 

Attività in struttura: 
Cineforum (proiezione di film, cartoni a richiesta dagli utenti), Laboratorio di benessere (si impara a 

prendersi cura di se attraverso l’applicazione di maschere per il viso, manicure, acconciature ecc) 

Laboratorio di lana cardata, nel quale si realizzano originali borse, cappelli, ciabatte ecc, laboratorio 

integrato con il Centro Diurno Cuorgnè. Attività di cucito, nel quale si imparano le basi del taglio cucito e 

l’utilizzo della macchina da cucire, Attività di computer, dove si imparano le basi per l’utilizzo del 

computer, Laboratorio di creatività, dove si utilizzano diversi materiali e diverse tecniche (pasta 

modellabile, decoupage, collage ecc) per la creazione di oggetti. 

 

Attività esterne: 
laboratorio di espressione teatrale, gestito da un tecnico accreditato all’albo fornitori della Cooperativa, 

Attività di canile, presso il canile “Il cascinotto” di Collegno, nel quale le persone che partecipano si 

occupano dell’accudimento di cani e gatti, Laboratorio di pittura, presso il SERR2389 in corso Racconigi 

143/f (sede 2 di attuazione del progetto), Laboratorio di ceramica, presso i locali in via Dina a Torino, 
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gestito da un consulente specializzato accreditato nell’albo fornitori della Cooperativa Animazione 

Valdocco. L'attività di orto, gestito in collaborazione con la Cooperativa Agriforest, che mette a 

disposizione un appezzamento di terra in strada del Nobile a Torino, potrà essere “protagonista” nel mercato 

rionale. 

 

SEDE 5: Comunità Voltalacarta 
I Laboratori previsti dal progetto della Comunità potranno essere integrati con la scuola elementare e 

media, di espressione artistica/manuale, teatrale, di lettura e narrazione ecc.. nei quali uno o più utenti del 

Servizio, seguiti dagli educatori, potranno lavorare con i bambini e le insegnanti per la realizzazione di 

oggetti con materiale vario (colori, argilla, materiale di recupero) o di momenti di drammatizzazione o 

spettacolo. A fine anno i prodotti possono essere esposti all’interno della scuola, con un momento di festa in 

cui viene coinvolto il Servizio, le famiglie degli utenti e dei bambini –la collaborazione sarà effettiva con 

l’Istituto Comprensivo Interessato. Ulteriori iniziative: Adesione al Progetto Motore di Ricerca – Bottega 

In-genio - attraverso la gestione integrata di laboratori artigianali nel presidio. 

 

Laboratori di utilità sociale. Nell’ambito del Progetto CIRCUITO che vede la collaborazione tra i nostri 

servizi per disabili accreditati all’Albo Prestatori della Città di Torino, si prevede la realizzazione di 

laboratori, utili anche per il territorio, in cui coinvolgere utenti interessati. Per la realizzazione dei laboratori 

a valenza artigianale (ad es. Lab. di restauro, di costruzione giochi) è da prevedersi la consulenza di tecnici 

ed un capillare lavoro di contatto con gli artigiani e le associazioni di categoria presenti nel territorio. I 

lavori prodotti potrebbero essere finalizzati a:  

1. essere presentati in contesti espositivi e di mercatini locali;  

2. ideare e costruire giochi, costumi, oggetti, per la realizzazione di attività espressive e ricreative nel 

territorio con il coinvolgimento di scuole, servizi socioeducativi; 

3. promuovere l’integrazione con i Servizi del territorio, le associazioni, le parrocchie, i cittadini 

interessati. 

 

SEDE 6: Comunità Via Tasca9 
Per la realizzazione del progetto la Comunità Via Tasca9 collaborererà con il Centro di aggregazione 

culturale polivalente di Pietra Alta di via Cavagnolo 7, della Circoscrizione VI per implementare 

l’integrazione con le feste e gli eventi del quartiere. 

L’estrema vicinanza con la Polisportiva "River Mosso" (20 metri di distanza) permetterà una 

collaborazione quotidiana per l’organizzazione di eventi sportivi e l’interazione con le feste periodiche 

aperte alla cittadinanza del quartiere.   

 
Ruolo ed attività previste per i volontari previste nel progetto: 

I volontari in Servizio Civile avranno l’opportunità di agire, insieme agli operatori e alle persone disabili, 

all’interno di servizi inseriti nella comunità locale, affinché quest’ultima diventi luogo di “accoglienza” 

reale per la persona nella sua globalità, riconoscendone a pieno titolo la cittadinanza. I volontari saranno 

così protagonisti nel mettere in gioco e sviluppare, passo a passo e in costante apprendimento “training on 

the job”,  le caratteristiche positive insite nella loro generazione: le capacità di imparare e tessere relazioni 

nuove, di dare valore espressivo ai prodotti nati nei laboratori e nelle attività, rendendoli patrimonio sociale, 

cittadino, attraverso l’ideazione e la realizzazione di allestimenti urbani, mostre, spettacoli teatrali e prodotti 

comunicativi. 

 
Le posizioni di servizio civile complessivamente richieste per la realizzazione del progetto “Nel mio 
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quartiere” sono 13, così suddivisi nelle sedi di realizzazione progetto: 

2 volontari per la Comunità Alloggio – SEDE 1 

2 volontari per la Comunità Diecidecimi – SEDE 2 

2 volontari per la Comunità Venchi Unica – SEDE 3 

2 volontari per la Comunità Vita Nuova – SEDE 4 

3 volontari per la Comunità Voltalacarta – SEDE 5 

2 volontari per la Comunità Via Tasca9 – SEDE 6 

 

Attività previste per i volontari: 

SEDE 1: Comunità Alloggio  

Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 

Laboratorio Radio Ohm • Partecipazione alle attività laboratoriali 

interne ed esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Evento sede 1 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 
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• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 

 

SEDE 2: Comunità Diecidecimi  

Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 

Laboratorio Radio Banda Larga • Partecipazione alle attività laboratoriali 

interne ed esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Blog Laboratorio Radio 

Evento sede 2 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 

• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 
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SEDE 3: Comunità Venchi Unica  

Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 

Spazi laboratorio • Partecipazione alle attività laboratoriali 

interne ed esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Eventi nel quartiere 

Evento sede 3 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 

• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 

 

 

SEDE 4: Comunità di Vita Nuova  
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Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 

Attività in struttura • Partecipazione alle attività laboratoriali 

interne ed esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Attività esterne 

Evento sede 4 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 

• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 

 

SEDE 5: Comunità Voltalacarta  

Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 
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autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 

Laboratori • Partecipazione alle attività laboratoriali 

interne ed esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Laboratori di utilità sociale 

Evento sede 5 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 

• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 

 

SEDE 6: Comunità Via Tasca9  

Accompagnamento ospiti • Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia dalla struttura alla sede del 

laboratorio e viceversa 

• Accompagnamento di soggetti con scarsa 

autonomia da casa al laboratorio e 

viceversa 

• Definizione delle modalità e raccordo 

continuo con l'educatore di riferimento 
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Collaborazione con Centro di Aggregazione • Partecipazione alle attività animative e 

sportive esterne alla struttura 

• Osservazione delle dinamiche e del 

lavoro degli operatori 

• Realizzazione di report di osservazione e 

scambio con gli educatori sugli elementi 

osservati 

• Supporto nel mantenimento di un clima 

idoneo all'apprendimento per i 

partecipanti 

• Acquisizione di modalità relazionali 

idonee 

• Raccolta di esperienze e materiale da 

utilizzare per la comunicazione 

• Sperimentazione in prima persona dei 

valori da trasmettere 

• Farsi esempio positivo di partecipazione 

attiva della cittadinanza ai temi della 

disabilità 

Collaborazione con Polisportiva “River Mosso” 

Evento sede 6 • Progettazione con gli educatori 

professionali e il referente dell’evento 

previsto 

• identificazione di reti sul territorio 

• affiancamento al personale nel 

mantenimento delle relazioni all'interno 

della rete 

• contributo all’ideazione/realizzazione del 

prodotto comunicativo per l’evento 

• Contributo pratico nella realizzazione 

dell’evento 

 

Realizzazione Seminario finale • Progettazione, in collaborazione tra le 

sedi e con gli educatori professionali e il 

referente, del Seminario finale 

• Identificazione di collaborazioni sul 

territorio 

• Contributo all’ideazione/realizzazione 

del prodotto comunicativo per il 

Seminario 

• Contributo pratico nella realizzazione del 

Seminario 
 

 
Particolari obblighi previsti per i volontari durante il servizio:  

Il volontario è tenuto al rispetto delle modalità e approccio del servizio nonché alle norme e regolamenti 
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vigenti per la sua sicurezza e quella dei colleghi e di tutte le persone presenti sul servizio. E’ inoltre tenuto al 

rispetto delle norme di educazione e relazione stabilite dalle esigenze di patto di servizio. 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni di 

permesso. L’orario di svolgimento del servizio sarà dal lunedì al venerdì secondo le esigenze del servizio 

stesso. Sono previste eccezioni nel caso di uscite, eventi e occasioni di aggregazione particolari inerenti il 

progetto. In questo caso sarà richiesto al volontario di sostituire un giorno settimanale con uno festivo, pur 

nel rispetto delle due giornate settimanali di riposo. 

Disponibilità ad interventi esterni alla sede di servizio (attività esterne, es. laboratori artistici,  l'attività di 

orto sociale...).  

Eventuali variazioni di sede verranno comunicati nel rispetto del limite dei 30 giorni annuali massimi per 

ogni volontario e potranno riguardare: 

partecipazione ai soggiorni estivi  

Disponibilità agli spostamenti fuori sedi per un massimo di 30 gg. nell’arco dei 12 mesi di Servizio per 

interventi di partecipazione ad eventi e incontri sul territorio 

 

Orario di servizio: 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400 ore 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 

 

Eventuali requisiti aggiuntivi richiesti oltre quelli previsti dal bando:  
Saranno considerati requisiti preferenziali: 

-Conseguimento della licenza media  

-Buone conoscenze dell'utilizzo del pc 

-Attitudine e sensibilità verso i temi della disabilità 

-Proattività 

-Capacità di lavorare in gruppo 

-Doti organizzative e capacità relazionali 

 


